
“Cenni statistici e notizie patrie Valtellinesi con almanacco per l’anno ….” 
 

Tratto da Storia dell’Apicoltura in Valtellina di Giampaolo Palmieri 
 
[…]. Interessantissimo documento di pregio è inoltre un registro di censimento effettuato da 
Ottavio Nana nel 1929 per conto della “Federazione dei Sindacati Fascisti degli Agricoltori”. Con 
bella scrittura Nana riporta, Comune per Comune, il nome degli apicoltori e la consistenza degli 
apiari ripartiti in arnie razionali e in bugni villici. In totale risulteranno censiti 378 apicoltori e 
2859 arnie (di cui 1400 razionali e 1459 villici). (Nel sito internet della Associazione si 
riportano i dati di tale censimento). 
Le organizzazioni corporative nazionali, nella loro capillare organizzazione territoriale, 
favorirono la promozione e la conoscenza delle produzioni. Il miele locale nei primi decenni del 
secolo incomincia a essere insignito di premi e riconoscimenti per la sua qualità. 
La sensibilità verso il settore apistico, già presente nelle Cattedre Ambulanti, la ritroveremo nei 
successivi organismi governativi deputati al sostegno e monitoraggio del settore agricolo. 
Alcuni, come il dott. Forlani, capo dell’Ispettorato Agrario fino dopo la seconda guerra 
mondiale, furono  promotori di questa attività: lo stesso dott. Forlani fu un appassionato 
apicoltore, con più di 120 alveari. 
Ma le maggiori aziende apistiche si sviluppano, come detto, al di fuori del settore strettamente 
agricolo - contadino. Alcune delle aziende nate all’inizio del secolo divennero un riferimento 
fino ai giorni nostri. Le più importanti e longeve ditte nascono e si sviluppano nei maggiori 
centri turistici della provincia: Bormio, Teglio, Lanzada in Valmalenco, Medesimo. Il flusso 
turistico non era certamente, agli inizi del secolo, di massa, ma sicuramente era un forte stimolo 
all’aprirsi verso nuovi orizzonti, verso nuovi contatti. 
Il già citato Ottavio Nana, classe 1896, di Lanzada, ad esempio, si inizia all’apicoltura nel ’23 a 
Intra, sul Lago Maggiore, dove lavorava presso un albergo. Una passione che tornando nella sua 
valle coltiva con fervore, tanto da divenire un affermato professionista che riesce ad inanellare 
diversi successi grazie alle sue produzioni di notevole qualità: medaglia d’oro a Bruxelles nel 
1933, premio Croce al Merito sempre nel ’33 a Verona e, ancora a Verona, medaglia d’oro l’anno 
successivo. Per la sua attività verrà insignito Cavaliere e, con la moglie Bianca Viganò1, avrà,  
come in parte già detto, un ruolo molto importante nell’apicoltura locale. Un azienda che è 
giunta ora alla terza generazione di apicoltori differenziando i rami d’attività. 
. 
 
 

                                                 
1 La signora Bianca avrà nell’azienda un ruolo di primo piano per la sua straordinaria capacità e intraprendenza 
commerciale  
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